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Testo Unico: i compiti della scuola
Decreto legislativo n. 81/08: tra i compiti della scuola... promozione e diffusione della cultura della prevenzione. Una prima
analisi a cura di Vincenza Randazzo.

Pubblicità

A cura di Vincenza Randazzo, Membro del Consiglio Direttivo Nazionale AIFOS.

In tema di sicurezza, l'obiettivo della scuola è quello di promuovere e divulgare ai "lavoratori di domani" la cultura e le azioni di
prevenzione indispensabili per partecipare con responsabilità al vivere sociale e civile in coerenza con l'orientamento degli
indirizzi comunitari verso la piena affermazione di tali esigenze, e con quelli assunti dal Governo e dalle Parti sociali nel

documento programmatico "Carta 2000" (Ministero del Lavoro) per la sicurezza sul lavoro e successivamente dal Ministero
della Pubblica Istruzione con la Circolare Ministeriale n. 122 del 19 Aprile 2000.

---- L'articolo continua dopo la pubblicità ----

È proprio la scuola, il luogo preposto ad offrire la migliore opportunità per la promozione di una vera e propria cultura della
sicurezza e della prevenzione, attraverso la valorizzazione dei rispettivi contenuti al fine dell'acquisizione, da parte degli alunni,
nonché prossimi datori di lavoro o lavoratori stessi, della piena consapevolezza di una problematica di ampia rilevanza sociale
ed educativa, sostanziale e prioritaria delle tematiche in questione e dei conseguenti comportamenti che nella prospettiva di una

futura vita lavorativa e privata, si troveranno concretamente ad applicare.

Pertanto la scuola è chiamata per assolvere ad un duplice compito:
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- adottare soluzioni tecniche, organizzative, procedurali e comportamentali per eliminare o ridurre i rischi e garantire la
sicurezza di tutti gli operatori scolastici e dell'utenza, al fine di mantenere e migliorare la qualità della vita;

- promuovere e divulgare la cultura della prevenzione e della sicurezza sul lavoro mediante progetti sperimentali in ambito
scolastico e nei percorsi di formazione professionale volti a favorire la conoscenza delle tematiche in materia di sicurezza e
salute sui luoghi di lavoro, sulla base dei relativi principi di autonomia didattica e finanziaria, in forma coordinata (per una

maggiore sinergia e complementarietà) con l'ISPESL, l'INAIL e l'IPSEMA, e previa stipula di apposite convenzioni (art. 9 del d.
lgs. 81/2008).

A tal fine, nell'ambito della Commissione consultiva permanente[1], saranno definite, in coerenza con gli indirizzi individuati
dal Comitato[2], le attività promozionali della cultura e delle azioni di prevenzione con riguardo, in particolare, al finanziamento

negli istituti scolastici, universitari e di formazione professionale finalizzate all'inserimento di specifici percorsi formativi
interdisciplinari alle diverse materie scolastiche volti a favorire la conoscenza delle tematiche della salute e della sicurezza nel

rispetto delle autonomie didattiche (art. 11 del d. lgs. 81/2008).

Tali attività saranno svolte nell'ambito e nei limiti delle risorse disponibili degli istituti.
Le amministrazioni centrali e le regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto delle proprie competenze,

concorrono alla programmazione e alla realizzazione di progetti formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro, attraverso
modalità operative da definirsi in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 81 del 09 Aprile 2008.

Alla realizzazione e allo sviluppo possono altresì concorrere le parti sociali, anche mediante i fondi interprofessionali.

Vincenza Randazzo

[1] La Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro è istituita presso il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale ed è composta da: a) un rappresentante del Ministero del lavoro e della previdenza sociale che la presiede; b)
un rappresentante del Ministero della salute; c) un rappresentante del Ministero dello sviluppo economico; d) un rappresentante
del Ministero dell'interno; e) un rappresentante del Ministero della difesa; f) un rappresentante del Ministero delle infrastrutture;
g) un rappresentante del Ministero dei trasporti; h) un rappresentante del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;

i) un rappresentante del Ministero della solidarietà sociale; l) un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica; m) dieci rappresentanti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano,
designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano; n)

dieci esperti designati delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale; o)
dieci esperti designati delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro, anche dell'artigianato e della piccola e media impresa,

comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
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[2] Il Comitato per l'indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in
materia di salute e sicurezza sul lavoro è istituito presso il Ministero della Salute. Il Comitato e' presieduto dal Ministro della

salute ed e' composto da: a) due rappresentanti del Ministero della salute; b) due rappresentanti del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale; c) un rappresentante del Ministero dell'interno; d) cinque rappresentanti delle regioni e province autonome

di Trento e di Bolzano. Al Comitato partecipano, con funzione consultiva, un rappresentante dell'INAIL, uno dell'ISPESL e uno
dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA).

Riferimenti normativi:

"Carta 2000" manifesto programmatico del governo, istituzioni, amministrazioni locali e parti sociali sulla sicurezza nei luoghi
di lavoro. Porto Antico ? Genova 3-4-5 Dicembre 1999

DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE E DEGLI AFFARI GENERALI ED AMMINISTRATIVI
COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' DI GESTIONE DEL PERSONALE DELLA SCUOLA - EDILIZIA SCOLASTICA

- DIVISIONE XI - Circolare Ministeriale n. 122 - Prot. n. D11/1601 del 19/4/2000 - Decreto legislativo 626/94 e successive
modifiche ed integrazioni - Sicurezza nelle scuole.

D. lgs. 9 aprile 2008, n. 81 TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO Attuazione dell'articolo 1 della
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (Gazzetta Ufficiale n. 101 del

30 aprile 2008 - Suppl. Ordinario n.108)

 Questo articolo è pubblicato sotto una Licenza Creative Commons.
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